Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva.  Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».  Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.  
Come Pietro, Giacomo e Giovanni
anche per noi è bello stare qui,

per lodare il tuo nome, e benedire la tua bontà,

Dio onnipotente ed eterno,

che fai brillare il volto pasquale del Cristo, tuo Figlio.

Egli, in preghiera sul monte, 

ha fatto intuire, anche se per un solo istante,
la gloria della sua risurrezione.
Ha rincuorato gli apostoli 
spaventati per l’annuncio della passione:
l’esodo che conduce alla pienezza della vita

coloro che seguono il Messia sofferente,
senza scandalizzarsi per la sua debolezza.

Tu hai confermato con la tua parola

che Gesù, il servo sofferente,

è la manifestazione piena della tua gloria,

il volto umano che rivela la tua tenerezza di Padre,
attuata in gesti di misericordia per tutti.

In ascolto della sua parola,
confermati dai testimoni della prima Alleanza,
uniti ai nostri fratelli di fede,
e a chi ti cerca con cuore libero da male,
innalziamo a te il canto della lode: Santo…
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